S. Erasmo, Bacan e Vignole

Circa 12 miglia 22 maggio 2020
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s :2 conterminazione posto  qui,

come in altri numerosi punti della laguna, dal governo della Serenissima proprio per
delimitare il perimetro della laguna stessa. Dopo l'ultima ombra di bianco fresco, potremo
proseguire verso la bocca di porto del Lido andando a dar fondo all'ancora nella secca del



"bacan". Qui godremo di un bagno rinfrescante oppure di una passeggiata con i piedi a
mollo (magari raccogliendo qualche caparossolo). L'appetito a questo punto comincera a
farsi vivo e allora, salpata la nostra ancora, faremo vela nel canale S. Nicolo per poi aggirare,
nel canale delle Navi, l'isola della Certosa fino ad incrociare il canale che la divide dall'isola
delle Vignole. Il ritorno prevede il transito per il Canal dei Marani e poi da Punta S'ciopo
punteremo l'isola di S. Secondo ed il rettilineo Canale che ci portera nuovamente a S.
Giuliano mentre il sole sta per tramontare.



